




2 Grande è il Signore e degno di ogni lode 
nella città del nostro Dio. Il suo santo monte,
(…) 
5 Poiché ecco: i re si erano radunati, insieme 
avevano marciato; 6 ma appena essi videro, 
rimasero stupefatti, atterriti si diedero alla 
fuga; 7 là il terrore li colse, uno spasimo 
come di partoriente, 8 come al soffiar del 
vento d'oriente che sconquassa le navi di 
Tarsis.



 Fate attenzione e udite la mia voce, siate attenti e udite la 
mia parola!  24 Ara forse l'aratore tutto il giorno per 
seminare? Non scinde egli e sarchia il terreno? 25 Non 
appiana egli la superficie, non vi semina l'anèto, e non vi 
sparge il comino? Non mette il grano e l'orzo e la spelta nel 
suo spazio? 26 Il suo Dio gli ha inculcato questa regola, lo ha 
ammaestrato. 27 Certo, l'anèto non si trebbia con la 
trebbiatrice né si fa circolare il rullo sul comino, ma l'anèto si 
batte con il bastone e il comino con la verga. 28 Si schiaccia 
forse il frumento? Certo, non lo si pesta indefinitamente; vi si 
fanno passare sopra la ruota del carro e i suoi cavalli, ma non 
lo si schiaccia. 29 Anche ciò proviene dal Signore degli 
eserciti, che è meraviglioso nel suo consiglio e grande in 
sapienza.











Nell'anno della morte del re Acaz fu pronunziato questo 
oracolo: 

«Non rallegrarti, Filistea tutta intera, che la verga che ti 
percuote è stata spezzata! Poiché dalla radice del serpente 
uscirà una vipera, e il suo frutto sarà un drago volante.

I poveri pascoleranno sui miei prati e i miseri riposeranno 
sicuri, ma farò morire di fame la tua posterità e ucciderò ciò 
che resta di te. 

Gemi, o porta, urla, o città, trema, Filistea tutta quanta! Poiché 
dal settentrione arriva un fumo, e nessuno si sbanda nelle sue 
schiere».

Che risposta si darà ai messaggeri della nazione? «Il Signore ha 
fondato Sion, in essa trovano rifugio i poveri del popolo».





L'anno in cui il generalissimo venne ad Asdod inviato 
da Sargon, re di Assiria…

In quel tempo il Signore parlò per mezzo di Isaia, 
figlio di Amoz: «Va'e sciogli il sacco dai tuoi fianchi 
e levati i calzari dai piedi». Egli fece così andando 
nudo e scalzo.

Il Signore poi disse: «Come il mio servo Isaia se ne va 
nudo e scalzo per tre anni quale segno e presagio 
per l'Egitto e per l'Etiopia, così il re di Assiria 
condurrà i prigionieri dell'Egitto e i deportati 
dell'Etiopia, giovani e vecchi, nudi e scalzi con le 
natiche scoperte, vergogna dell'Egitto!



Guai a quelli che scendono in Egitto per cercare aiuto 
e confidano nei cavalli, hanno fiducia nei carri 
perché numerosi e nei cavalieri perché molto 
potenti, e non hanno riguardo per il Santo d'Israele 
né cercano il Signore.

2 Ma anch'egli è saggio e causerà il disastro, non ritira le sue parole; si 

ergerà contro la casa dei malfattori e contro l'aiuto di quelli che operano 

l'iniquità.

3 L'Egiziano è un uomo, non un dio, i suoi cavalli 
sono carne, non spirito. Il Signore stenderà la 
mano: il protettore inciamperà e il protetto cadrà, 
periranno tutti insieme.



Guai all'Assiria, bastone del mio furore e verga del mio sdegno!
La inviavo contro una nazione empia, le davo ordini contro il 

popolo del mio furore per spogliarlo, predarlo e calpestarlo 
come fango di strada.

Ma essa non pensava così ed il suo cuore non giudicava così; 
ma in cuore suo si proponeva di distruggere e di annientare 
nazioni numerose. Infatti diceva: «I miei prìncipi non sono 
tutti re? Non è stata forse Calno come Càrchemis? Camat non 
è forse stata come Arpad e Samaria non è stata forse come 
Damasco? Come la mia mano ha raggiunto i regni degli idoli, 
le cui statue erano più numerose di quelle di Gerusalemme e 
di Samaria, certamente, come ho fatto a Samaria e ai suoi 
idoli, così farò anche a Gerusalemme e ai suoi simulacri».



Ecco il nome del Signore viene da lontano, ardente è la sua ira, 
pesante il suo carico; le sue labbra sono piene di furore, la 
sua lingua è come un fuoco divorante.
(…)

30 Il Signore farà intendere la sua voce maestosa, e mostrerà il 
suo braccio che colpisce nel furore della sua ira, nella fiamma 
del fuoco divorante, nell'uragano di pioggia e pietre di 
grandine.

31 Perché l'Assiria tremerà alla voce del Signore, che la 
percuoterà con la verga. 32 Ogni passaggio della verga sarà 
punizione che il Signore le farà piombare addosso. Fra 
tamburi e cetre, con combattimenti a mano alzata, egli 
combatterà contro di lei. 



4 «Come freme un leone o un leoncello per la 
preda, contro il quale si è riunito un gruppo 
di pastori, e non teme il loro grido e non cede 
al loro tumulto, così il Signore degli eserciti 
discenderà, per guerreggiare sul monte Sion 
e sulla sua collina.

5 Come uccelli che volano, così il Signore degli 
eserciti proteggerà Gerusalemme, la 
proteggerà, la salverà, la risparmierà e la 
libererà».





REVISIONE CRITICA





Is 3,16-4,1
«Poiché sono orgogliose le figlie di Sion, camminano con il 
collo teso e con occhi provocatori, camminano a piccoli passi 
e ai loro piedi fanno tintinnare gli anelli, il Signore renderà 
tignoso il cranio delle figlie di Sion, il Signore metterà a nudo 
la loro fronte». (…)

Sette donne afferreranno in quel giorno un solo uomo 
dicendo: «Mangeremo il nostro pane e ci vestiremo col 
nostro mantello, solo che veniamo chiamate col tuo nome, 
togli la nostra vergogna».



Is 4,4-6
Quando il Signore avrà lavato le brutture delle figlie di Sion, 
e avrà purificato il sangue dal mezzo di Gerusalemme con lo 
spirito del giudizio e con lo spirito del fuoco …





DIBATTITO SULLA
PERSONA DI ISAIA





 Visione che ebbe Isaia, figlio di Amoz, su Giuda e 
Gerusalemme.

 Avverrà che nei tempi futuri il monte della casa del 
Signore sarà stabilito in cima ai monti e si ergerà al di 
sopra dei colli. Tutte le genti affluiranno ad esso, e 
verranno molti popoli dicendo: «Venite, saliamo sul 
monte del Signore, al tempio del Dio di Giacobbe, 
perché c'istruisca nelle sue vie e camminiamo nei suoi 
sentieri». Poiché da Sion uscirà la legge e da 
Gerusalemme la parola del Signore. Egli sarà giudice 
tra le genti e arbitro di popoli numerosi. Muteranno le 
loro spade in zappe e le loro lance in falci; una 
nazione non alzerà la spada contro un'altra e non 
praticheranno più la guerra.



Ma un rampollo uscirà dal tronco di Iesse e un virgulto spunterà dalle sue 
radici.

Riposerà sopra di lui lo spirito del Signore, spirito di sapienza e di 
discernimento, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e 
di timore del Signore.  Troverà compiacenza nel timore del Signore. Non 
giudicherà secondo le apparenze, né renderà sentenza per sentito dire; 
ma giudicherà con giustizia i miseri e con equità renderà sentenze in 
favore dei poveri del paese; percuoterà il violento con la verga della sua 
bocca, e farà morire l'empio con il soffio delle sue labbra. La giustizia 
sarà la cintura dei suoi lombi e la fedeltà la cintura dei suoi fianchi.

Il lupo abiterà insieme all'agnello e la pantera giacerà insieme con il 
capretto; il vitello e il leone pascoleranno insieme, un bambino li 
guiderà.  La vacca e l'orso pascoleranno, i loro piccoli giaceranno 
insieme, il leone come il bue si nutrirà di paglia. Il lattante si divertirà 
sulla buca dell'aspide, e il bambino porrà la mano nel covo della vipera.  
Non si commetterà il male né guasto alcuno su tutto il mio santo monte, 
poiché il paese è pieno della conoscenza del Signore, come le acque 
ricoprono il mare.



Ecco, un re regnerà secondo giustizia e i prìncipi
reggeranno secondo il diritto. Ognuno sarà come 
un riparo contro il vento e un rifugio contro la 
tempesta, come ruscelli d'acqua in una steppa, 
come l'ombra di una grande roccia in un'arida 
terra.  Non staranno più chiusi gli occhi di quanti 
vedono e le orecchie di quanti odono staranno 
attente.  Il cuore degli sconsiderati s'applicherà a 
comprendere e la lingua dei balbuzienti parlerà 
chiaramente. L'insensato non si chiamerà più 
nobile né il furbo sarà detto grande.



Georg Fohrer (1915-2002)

 Isaia, profeta della 
conversione





 Guai ad Ariel, ad Ariel, città in cui si accampò Davide! Aggiungete anno 
ad anno, le feste compiono il loro ciclo.  Metterò Ariel alle strette, ci sarà 
lamento e gemito e diventerà per me come un Ariel.  Mi accamperò 
contro di te come Davide, e ti assedierò con trincee, e innalzerò fortezze 
contro di te.  Abbattuta parlerai dalla terra e dalla polvere verrà 
sommessa la tua parola; sembrerà di un fantasma la tua voce dalla terra 
e dalla polvere bisbiglierà la tua parola.

5 La moltitudine degli stranieri sarà come polvere minuta e la turba dei 
tiranni come pula dispersa. Ma all'improvviso, sull'istante,  tu sarai 
visitata dal Signore degli eserciti con tuoni, terremoti, grande fracasso, 
con uragano, tempesta e fiamma di fuoco divorante.  Come un sogno, 
come una visione notturna sarà la moltitudine di tutte le nazioni che 
marceranno contro Ariel, di tutti i suoi attaccanti, delle torri di quelli che 
l'assediano.  Sarà come quando l'affamato sogna di mangiare, ma si 
sveglia e il suo stomaco è vuoto; e come quando l'assetato sogna di 
bere, ma svegliato è stanco e la gola è asciutta; così avverrà alla 
moltitudine delle nazioni che combattono contro il monte Sion.



Perché così mi ha parlato il Signore: «Come freme un leone o un 
leoncello per la preda, contro il quale si è riunito un gruppo di 
pastori, e non teme il loro grido e non cede al loro tumulto, così 
il Signore degli eserciti discenderà, per guerreggiare sul monte 
Sion e sulla sua collina. Come uccelli che volano, così il Signore 
degli eserciti proteggerà Gerusalemme, la proteggerà, la salverà, 
la risparmierà e la libererà».

6 Ritornate, o figli d'Israele, a colui contro il quale vi siete 
completamente rivoltati!  Sì, in quel giorno ognuno ripudierà 
gl'idoli d'argento e gl'idoli d'oro, che le vostre mani peccatrici 
hanno fabbricato.

8 L'Assiria cadrà sotto una spada che non è umana; la spada non 
umana la divorerà. Fuggirà davanti alla spada e i suoi guerrieri 
saranno resi schiavi.  Nello spavento essa abbandonerà la sua 
rocca, i suoi capi tremeranno lontani dall'insegna. Oracolo del 
Signore, che ha un fuoco in Sion e una fornace in Gerusalemme.











ATTIVITÀ LETTERARIA DI ISAIA



Erhard Blum (1950- )



Il “testamento” di Isaia 

 Avverte in 1-11 «il profilo di un grande scritto di Isaia". Qualifica 
di testamento di Isaia l'insieme 
 1,21-26; 
 2,7.10.12-17; 
 3,1-7*.12-15.16-24 (3,25-4,1?); 
 5,1-7.8-12.18-24a.24b-29; 
 6,1-11; 7,1-8,18*; 
 9,7-20*; 
 10,1-4.5-15*.27b-34*; 
 11,1-5. 

 Risale a una composizione dello stesso Isaia, redatta per i suoi 
discepoli verso la fine della sua attività, nel 701, mentre aspetta un 
ultimo giudizio divino tramite l'attacco assiro



Marvin A. Sweeney 

Isaia, un 
“consigliere 
reale”  

(royal advisor)



Sweeney

A Isaia risalgono tre collane:
6,1-9,6 (ampliata più tarde a 5,1-10,4); 
14,24-27; 28-32* 
Parti di 14-23. 



Jörg Barthel (1958 - )



Jörg Barthel (1958 - )

 6,1-8,17 è una unità concepita dal profeta che riassume la sua 
attività durante la guerra siroefraimita. 

 In 28-31 attribuisce al profeta alcuni oracoli (28,1-4.7-29; 
29,1-4.9s.13-16; 30,1-17; 31,1-4) che rispecchiano l'alleanza 
con l'Egitto nel 701, e anche la sua composizione, poco dopo 
la ritirata di Senacherib



Uwe Becker



Uwe Becker



John N. Oswalt



IL CASO DEL MEMORIALE





 Interpreta 6,1-9,6 come le memorie di 
Isaia, scritte poco dopo la guerra 
siroefraimita (anno 734)



C.6
1ª persona

C. 7
3ª persona

C. 8
1ª persona



7,9: “ancora sessantacinque anni ed Efraim cesserà di essere un popolo.”

7,15: “Egli mangerà panna e miele, fin quando saprà rigettare il male e 
scegliere il bene.”

7, 21 In quel giorno ognuno manterrà una vitella e due pecore. 22 E 
accadrà che per l'abbondanza del latte che si produrrà si mangerà 
panna; sì, mangeranno panna e miele tutti i superstiti in mezzo al paese.

7,23 In quel giorno, ogni luogo dove c'erano mille ceppi del valore di mille 
sicli d'argento, diventerà spine e pruni. 24 Vi si penetrerà con frecce ed 
arco, perché tutto il paese sarà spine e pruni. 25 E quanto ai monti già 
vangati con la vanga, tu non penetrerai per timore delle spine e dei 
pruni; saranno un luogo per mandarvi i buoi, e sarà calcato dalle pecore.

8,9 Sappiatelo, o popoli, sarete schiacciati! Ascoltate, regioni tutte lontane 
della terra! Cingete le armi, sarete schiacciati! Cingete le armi, sarete 
schiacciati!  10 Fate un progetto: sarà sventato; prendete una 
risoluzione, non avrà effetto, poiché Dio è con noi.



9 Allora disse: «Va'e di'a questo popolo: Ascoltate 
bene, ma senza comprendere, osservate bene, 
ma senza riconoscere. 10 Indurisci il cuore di 
questo popolo, appesantisci le sue orecchie, vela 
i suoi occhi, affinché non veda con i suoi occhi né 
ascolti con le sue orecchie né intenda con il suo 
cuore, si converta e guarisca».

11 Io dissi: «Fino a quando, Signore?». Egli rispose: 
«Fino a che le città non saranno deserte, senza 
abitanti, le case senza uomini e il paese 
devastato e desolato».





 Oswalt: tutto
 Blum: 6,1-11; 7,1-8,18*
 T. Wagner, in diverse tappe, ma tutto del s. 

VIII



 Irvine: al massimo 8,1-20
 Barthel
◦ 6,1-8,17* es unità concepita dal profeta, che 

riassume la sua attività durante la guerra 
siroefraimita. 
◦ Il c.7 fu aggiunto al tempo di Manasse, con 

impostazione antidinastica, come eziologia 
negativa degli eventi del 701. 
◦ Ma 7,4-9a e 7,14b.16 risalgono a Isaia

 Becker lo limita a 6,1-8; 8,1-4
 Haran: 6-8 contiene resti di frammenti di 

memorie



 Reventlow, Werner , Høgenhaven 
 Opera esilica o posesilica: Kaiser



 Kilian, Irvine



LA FORMAZIONE DI IS 1-39

LA FORMAZIONE DEL LIBRO



Uwe Becker (1)
 Il nucleo letterario del libro risale probabilmente allo stesso 

Isaia e si trova a 6,1-8*+ 8,1.3s (16*). L'ordine di 
indurimento e il riferimento all'impurezza di "questo 
popolo" sono aggiunte posteriori. La missione di Isaia e 
totalmente positiva e l'azione simbolica del nome del 
bambino annuncia il castigo dei nemici. Isaia è un profeta di 
salvezza.

 All'inizio dell'esilio questo libricino fu reinterpretato in senso 
condannatorio: si aggiungono la missione di indurimento e la 
punizione di Giuda. Isaia diventa un annunciatore del castigo 
del nord e del sud.



Uwe Becker (2)
 Più tardi 6,1-8,17 viene circondato da 5,1-7.8-24* e 9,7-20* 

per esplicitare il messaggio di indurimento. L'inizio del libro 
si trova adesso a 5,1-7.

 Nuovi inizi saranno più tardi 3,1-7*.14s e 2,6-19*.

 L'ultima introduzione, l'attuale (1,1-20*), proviene da un 
redattore preoccupato alla teologia dell'ubbidienza, che 
redatta anche gran parte di 28-31* (28,12.16aβb; 29,9s.13-
16; 30,1s.4-5ª.8-13.15s.17aβb; 31,2). Questo redattore ha 
presso come modello letterario il memoriale di 6-8 (ciò 
spiega il rapporto, ad es. tra 8,16 e 30,8).



Bosshard-Nepustil
 Presenta in undici tappe il processo di formazione di 1-39
 1) Il nucleo del libro (6-8*) procede dalla guerra siroefraimita. 
 2) Poco dopo il 722 cresce con 5,1-7; 9,7-20*. 
 3) Poco prima del 712/711 si aggiungono 1,21-26*; 5,8-24 (con 

10,1-4a) e 11,1-5. 
 4) Poco dopo il 712/711: 1,2s; 5,25-29e gran parte di 28-30. 
 5) Dopo il 701: 1,4-8; 10,5-15* e 31*. 
 6) Durante il regno di Manasse: 18,1-6; 19,1-10. 
 7) Nel s. VII ha luogo la "Redazione assira", che prenda da H. Barth

con piccole modifiche. 
 8) Redazione Assira-Babilonia. 
 9) Redazione Babilonia. 
 10) Epoca persiana: Redazione popoli (2,2-4; 34,1.5-15). 
 11) Alessandro Magno: Fortschreibungen (c.23)



De Jong

Gli oracoli di Isaia erano stati transmessi in tre blocchi 
relativi agli eventi degli anni 734-732, 720 e 705-701; 
cominciando da essi si formano tre collane che contenevano 
data, missione del profeta, testi antichi, commenti e ritratto 
del re ideale.



LA FORMAZIONE DI IS 1-66

LA FORMAZIONE DEL LIBRO



M. A. Sweeney
 1) la forma finale 1-66 esisteva alla fine del s.V, in rapporto 

con le riforme di Esdra e Nehemia. Possibile “Sitz im Leben” 
liturgico (sukkot?)

 2) La penultima tappa(finali s.VI) comprendeva 2-32*;35-55; 
60-62. Accetta anche un uso liturgico (consacrazione del 
secondo tempio?)

 3) Alla fine del s. VII il libro comprendeva 5-23*; 27-32; 36-
37. Finalità: favorire la riforma di Giosia

 4) A Isaia, “royal advisor” risalgono le collane 6,1-9,6 
(ampliata a 5,1-10,4); 14,24-27; 28-32* e parti di 14-23 .



Ulrich Berges
 Distingue sei blocchi principali: 1-12; 13-27; 28-35; 36-39; 

40-48/49-55; 56-66.  

 Il centro si trova a 36-39, che mette in rilievo la teologia de 
Sion, fondamentale nel libro e dove potremmo trovare anche 
la trama del libro «la protezione del monte di Dio e la 
salvezza del monte Sion»

 1-32 e 40-66 sono sorti, nel suo nucleo letterario, in modo 
indipendente. Deuteroisaia non può essere interpretato come 
Fortschreibung del Protoisaia. I due blocchi sono stati 
radunati per il suo orientamento verso Sion.



H. M. Williamson
 40-55 sorse come continuazione letteraria e revisione totale 

di 1-39. 

 DtIs è opera di un unico autore, influito nel linguaggio e le 
idee da testi del Protoisaia (cf. Is 6,9-11). 

 DtIs concepì la suo opera come continuazione e apertura del 
libro sigillato (8,16s; 30,8) una volta superata la punizione, e 
questo lo porta a intervenire spesso nel materiale 
protoisaiano; da lui procedono 8,21-23a; 11,11-16 e il c.12, 
le inserzioni di 2,2-4, cc. 13-14 (13,1 y 14,1-4a.22s suoi) e 
la nuova posizione di 5,25-29



ATTIVITÀ LETTERARIA DI ISAIA

ALCUNE OPINIONI

Duhm
Il Memoriale (6-8)

Il ciclo di Assira (28-31*)

Kaiser

Principio basilare: a Isaia deve essere negato qualsiasi testo che si possa spiegare in epoca posteriore

1981: il libro è un prodotto posesilico; i cc. 6-8 sono del s.V

1983: ammette l'esistenza di una piccola raccolta di testi isaiani: i guai di 5,8ss e il nucleo di 28-31

Blum (1996-97)

Avverte in 1-11 «il profilo di un grande scritto di Isaia". Qualifica di testamento di Isaia l'insieme 1,21-26; 2,7.10.12-17; 3,1-7*.12-15.16-24
(3,25-4,1?); 5,1-7.8-12.18-24a.24b-29; 6,1-11; 7,1-8,18*; 9,7-20*; 10,1-4.5-15*.27b-34*; 11,1-5. Risale a una composizione dello stesso Isaia,
redatta per i suoi discepoli verso la fine della sua attività, nel 701, mentre aspetta un ultimo giudizio divino tramite l'attacco assiro

Sweeney (1996) A Isaia, un "consigliere reale" (royal advisor), risalgono le collane 6,1-9,6 (ampliata più tarde a 5,1-10,4); 14,24-27; 28-32* e parti di 14-23.

Barthel (1997)
6,1-8,17 è una unità concepita dal profeta che riassume la sua attività durante la guerra siroefraimita. In 28-31 attribuisce al profeta alcuni oracoli (28,1-4.7-29;
29,1-4.9s.13-16; 30,1-17; 31,1-4) che rispecchiano l'alleanza con l'Egitto nel 701, e anche la sua composizione, poco dopo la ritirata di Senacherib

Uwe Becker (1997) Il materiale del s.VIII si limita a un piccolo numero di oracoli

Contro Aram e Israele: 6,1-4.5a*.6-8 + 8,1-3-4.16

Contro altri popoli

Damasco e Efraim: 17,1b.3*

Kush: 18,1-2*

Egitto: 20,3-4*

Efraim: 28,1*.3

Samaria: 28,1*.7b-10

J. N. Oswalt (1986, 1998) Tutto il libro procede da Isaia

IL CASO DEL MEMORIALE
(Is 6,1-8,18)

La teoria di K. Budde (1900) Interpreta 6,1-9,6 come le memorie di Isaia, scritte poco dopo la guerra siroefraimita

Problemi per l'autoria isaiana

Il c.7 in 3ª persona tra due cc. in 1ª

Le aggiunte di diverso tipo

Mancanza di coerenza stilistica

Testi più discussi
6,9-11 è considerato da alcuni reinterpretazione esilica/posesilica: Becker, Berges

7,1-17 è in rapporto con 2 Re 16 e 2 Re 18-20: di origine esilico/posesilico: Werlitz

Alcune opinioni recenti

Quasi tutto isaiano
Blum: 6,1-11; 7,1-8,18*

T. Wagner, in diverse tappe, ma tutto del s. VIII

Contiene un nucleo isaiano

Irvine: al massimo 8,1-20

Barthel (1997)

6,1-8,17* es unità concepita dal profeta, che riassume la
sua attività durante la guerra siroefraimita.

Il c.7 fu aggiunto al tempo di Manasse, con impostazione antidinastica, come
eziologia negativa degli eventi del 701. Ma 7,4-9a e 7,14b.16 risalgono a Isaia

Becker lo limita a 6,1-8; 8,1-4

Haran (2010): 6-8 non è un memoriale di Isaia ma i resti di
frammenti di memorie arrivati agli antichi compilatori del libro

Non è di Isaia: Reventlow, Werner , Høgenhaven Opera esilica o posesilica: Kaiser

Il memoriale è pura ipotesi: Kilian, Reventlow, Irvine
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REVISIONE CRITICA

L'INSIEME

Questa presentazione non fa giustizia al libro di Isaia. Mancano molti testi di Is 1-39

Non prende in considerazione la rilettura dei testi

le donne di Gerusalemme: 3,16-4,1 (4,2-6)

la condanna di Samaria: 28,1-4 (5-6)

la condanna di Sebna: 22,15-19 (20-25)

LE TAPPE

Critica moderata

Si accetta

Prima tappa di preoccupazione sociale e cultuale

Attività con motivo della ribellione di Asdod

Ribellione del 705-701

In dubbio La guerra siroefraimita e l'attività di Isaia

Critica radicale Becker A Isaia risale soltanto 6,1-8 + 8,1-4

LA PERSONALITÀ

Profeta di condanna e salvezza:
Duhm, Von Rad, Wildberger

Fondamento: l'autenticità di 2,1-4; 11,1-9; 32,1-5

Spiegazione del contrasto

Temporale: per la diversità di situazioni e destinatari

Biografica

Distingue diverse tappe nell'attività di Isaia

Ammette due grandi
cambiamenti nel profeta

L'orgoglio di Assira lo fa annunciare
la salvezza di Gerusalemme

Dopo la ritirata di Senacherib, il popolo non si
converte e Isaia annuncia la punizione finale

Teologica: l'azione di Dio implica punizione e salvezza

Profeta della conversione: Fohrer

Il centro della sua predicazione sono gli annunci di condanna

I pochi oracoli di salvezza autentici (29,1-8; 31,4-9) sono condizionati, al servizio della conversione

Condanna e salvezza non sono situazioni che si succedono, ma una alternativa da scegliere

Profeta di condanna inevitabile: W. H.
Schmidt, Kilian, Wolfgang Werner

Fondamento: la missione di indurire il popolo

Esortazioni e oracoli di salvezza servono soltanto a mostrare la colpa del popolo

Kilian nega l'autenticità di tutti gli oracoli di salvezza

Profeta cortigiano e di salvezza

Joachim Becker (1968)

Il profeta appare molto vincolato al re e al tempio

I testi principali per capire Isaia sono 8,23-9,6 e 11,1-5, messi in rapporto con l'intronizzazione di un re

In questa immagine incastrano bene
Gli oracoli contro i popoli stranieri

La denuncia dei peccati sociali, cultuali e religiosi-politici (ricordare Natan)

M. A. Sweeny (1996) Consigliere del re

Uwe Becker (1997)

In stretto rapporto con la corte e il culto di Gerusalemme, annuncia la punizione dei nemici di Giuda

Argomenti
Il parallelismo coi profeti assiri

L'analisi dei testi

Il vero Isaia non è quello dei guai e del canto della vigna ma l'Isaia delle leggende

La redazione posesilica del libro lo ha fatto diventare un profeta di condanna

Profeta di salvezza diventato profeta
di condanna: Dietrich, Høgenhaven

Difficoltà del compito: Köckert (2003)

Non c'è accesso diretto dal libro alle parole del profeta

Il metodo e i criteri usati
Wildberger: gli oracoli sono autentici se non si dimostra il contrario

Kaiser: si deve negare a Isaia qualsiasi oracolo che si può capire posteriormente

Le tradizioni sotto il nome di Isaia sono molto complesse e contraddittorie

Sul problema della valutazione storica consiglio Williamson (2004)
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ATTIVITÀ DI ISAIA

LA PERSONA

Originario di Gerusalemme

Le due tradizioni basilari: elezione di Davide e di Sion (Von Rad, Rohland)

Rapporto con la sapienza: Fichtner, Martin-Achard, McKane, Whedbee

Influsso del profeta Amos

PRIMA TAPPA: IOTAN (739-734) Anni di relativa pace e benessere
Denuncia del peccato

Culto: 1,10-17

Corruzione dei giudici: 1,21-26

Orgoglio umano: 2,6-22

Vanità delle donne ricche: 3,16-4,1

Cantico della vigna: 5,1-7

"Guai": 5,8-22 + 10,1-4

Annuncio del castigo: invasione assira: 5,26-30

SECONDA TAPPA: ACAZ (734-727) 734: "Guerra siroefraimita". Memoriale (Is 6,1-8,18)

TERZA TAPPA: EZECHIA MINORE DI ETÀ (727-715)

727: Morte di Tiglatpileser III: Condanna della Filistea: 14,28-32

725: Condanna della ribellione di Samaria: 28,1-4

715: Campagna di Sargone II contro la Siria: 14,24-27; 15-16; 21,11-12.13-17 (Feuillet)

QUARTA TAPPA: EZECHIA (715-698)

Ribellione di Asdod al 714-711: Azione simbolica (Is 20)

La ribellione del 705

Preparativi
Ezechia

Ambasciata all'Egitto chiedendo aiuto

Rinforza le difesse di Gerusalemme

Isaia Condanna l'ambasciata: 30,1-5; 31,1-3

Senacherib

Invade Giuda e assedia Lakis

Il Gran Coppiere chiede la
resa di Gerusalemme:
36,1-37,13

Reazione di Ezechia: 37,14-20

Reazione di Isaia

Condanna l'orgoglio di Assiria: 10,5-15;
14,24-27; 30,27-33; 37,21-29

Annuncia la salvezza di Gerusalemme:
31,5-6; 37,33-35

Conclusione

Senacherib si ritira dopo aver imposto un forte tributo ed
essersi impadronito di grande parte del territorio: ¿1,2-9)

Allegria del popolo e delusione di Isaia: 22,1-14

QUINTA TAPPA (post 701)? Duhm Speranza messianica finale
2,2-4; 11,1-9; 32,1-5.15-20

La maggioranza nega l'autenticità isaiana di questi oracoli
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IL LIBRO DI ISAIA
DIVERSE FORME DI

LETTURA

Letture canoniche

1) Il libro come scritto canonico individuale B. S. Childs, G. T. Sheppard, W. Brueggemann, Seitz

2) Il libro nel contesto di altri scritti
a) Isaia e i Dodici O. H. Steck, E. Bosshard-Nepustil, R. G. Kratz

b) Isaia come parte del corpus profetico

Lettura drammatica

Watts presenta il libro como un dramma in dodici atti che si sviluppa in dodici generazioni, offrendo una
prospettiva della storia di Israele e Giuda

La trama di questo dramma è la tensione continua tra le intenzioni del popolo di Dio, disubbidiente e
ceco in tutte le generazioni, e il piano di Dio, che vuol formare una comunità libera di malvagi

I dodici atti sono: 1) cc.1-6: Ozia-Iotan; 2) 7-14: Acaz; 3) 15-22: Ezechia; 4) 23-27: Manasse, Amon; 5) 28-33:
Giosia, Ioiakim; 6) 34-39: Ioiachìn, Sedecia; 7) 40,1-44,24: Ieconia; 8) 44,24-48,22: Sesbasar; 9) 49,1-52,12:
Zorobabel; 10) 52,13-57,21: Chanania; 11) 58-62: Secania, Esdra, Nehemia; 12) 63-66: l'età futura

Lettura tematica

Il destino di Sion, sulla base dei cc. 1 e 65-66: Höffken

Il messianismo: non sembra giusto, l'argomento e molto diverso nelle tre parti

Il Messia e il Servo: Williamson

L'oracolo di Natan: Janthial (2004)

La giustizia: M. Gray

Malattia e salvezza: Kustár

La luce: Clements

Le immagini del bambino e della donna: K. P. Darr

La teologia della Tora: I. Fischer

Lettura lineare (lectio continua)

Rispecchiando il corso della storia (Steck): Epoca assira (1-12), Babel (13-27), Assiria e Babel
(28-35-36-39), Babel e Persia (40-55), il cammino verso la plenitudine della salvezza (56-66)

Come proclamazione: Sweeney

Come antologia di testi: Coggins: non deve fare senso dall'inizio alla fine

Lettura corale: il libro come unità di voci diverse: Conrad, Laato

Avvertenza finale: la lettura globale del libro rappresenta un interesse moderno. Non era la pratica degli
antichi giudei né dei cristiani
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L'UNITÀ ATTUALE DEL
LIBRO DI ISAIA

STORIA DELLA RICERCA
Hökken

Melugin (2008) raccoglie ed espone numerose opinioni

OPERA DI UN AUTORE: ISAIA
Fondamento: l'idea tradizionale: 1,1

Young, Oswalt, Motyer, MacRae, Youngblood, Gileadi, Parry, Brewster, Dam

OPERA DI UNA SCUOLA

Fondamento: i discepoli di 8,16

Una scuola di discepoli di Isaia
Mowinckel, A. S. Herbert...

Valutazione: non è plausibile una scuola di così lunga durata (cinque secoli)

Una scuola del tempio di Gerusalemme, formata da gruppi profetici e cantori levitici R. Albertz, D. Michel, Goldingay

FRUTTO DI UN PROCESSO Berges, Steck, Sweeney, Blenkinsopp

QUESTIONI DIBATTUTE

Dove si avverte la redazione finale? Nel c.1, alla fine del libro ed in altri momenti. Ma ci sono differenze tra Berges e Steck

Datazione della redazione finale
Al tempo di Nehemia (s. V): Sweeney, Watts, Miscall, Davies

Epoca tolomaica (s. III): Steck, Berges, Blenkinsopp

Statuto del libro
Documento ufficiale della comunità di Gerusalemme, introdotto da Nehemia

Situazione marginale

Uso del libro nell'antichità

Principalmente orale
Come dramma: Watts

Come lettura pubblica

Principalmente scritto per uso degli scribi, che lo imparavano a memoria

Siracide, Qumran e il NT non si interessano all'opera totale e la sua struttura, soltanto a versetti e temi
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LA FORMAZIONE DEL LIBRO

LA FORMAZIONE DI 1-39

Uwe Becker

Il nucleo letterario del libro risale probabilmente allo stesso Isaia e si trova a 6,1-8*+ 8,1.3s (16*). L'ordine di indurimento
e il riferimento all'impurezza di "questo popolo" sono aggiunte posteriori. La missione di Isaia e totalmente positiva e
l'azione simbolica del nome del bambino annuncia il castigo dei nemici. Isaia è un profeta di salvezza

All'inizio dell'esilio questo libricino fu reinterpretato in senso condannatorio: si aggiungono la missione di
indurimento e la punizione di Giuda. Isaia diventa un annunciatore del castigo del nord e del sud

Più tardi 6,1-8,17 viene circondato da 5,1-7.8-24* e 9,7-20* per esplicitare il messaggio di indurimento. L'inizio del libro si trova adesso a 5,1-7

Nuovi inizi saranno più tardi 3,1-7*.14s e 2,6-19*

L'ultima introduzione, l'attuale (1,1-20*), proviene da un redattore preoccupato alla teologia dell'ubbidienza, che
redatta anche gran parte di 28-31* (28,12.16aβb; 29,9s.13-16; 30,1s.4-5ª.8-13.15s.17aβb; 31,2). Questo redattore ha
presso come modello letterario il memoriale di 6-8 (ciò spiega il rapporto, ad es. tra 8,16 e 30,8)

Bosshard-Nepustil

Presenta in undici tappe il processo di formazione di 1-39

1) Il nucleo del libro (6-8*) procede dalla guerra siroefraimita. 2) Poco dopo il 722 cresce con 5,1-7; 9,7-20*. 3) Poco prima del
712/711 si aggiungono 1,21-26*; 5,8-24 (con 10,1-4a) e 11,1-5. 4) Poco dopo il 712/711: 1,2s; 5,25-29e gran parte di 28-30. 5) Dopo
il 701: 1,4-8; 10,5-15* e 31*. 6) Durante il regno di Manasse: 18,1-6; 19,1-10. 7) Nel s. VII ha luogo la "Redazione assira", che prenda
da H. Barth con piccole modifiche. 8) Redazione Assira-Babilonia. 9) Redazione Babilonia. 10) Epoca persiana: Redazione popoli
(2,2-4; 34,1.5-15). 11) Alessandro Magno: Fortschreibungen (c.23)

E. Cortese (2004) Nella formazione del Primo Isaia distingue quattro tappe. Considera 6,1-8,18 molto vicino ai fatti storici di cui parla. ritiene isaiano Is 11

De Jong

LA FORMAZIONE DI 1-66

M. A. Sweeney

1) la forma finale 1-66 esisteva alla fine del s.V, in rapporto con le riforme di Esdra e Nehemia. Possibile “Sitz im Leben” liturgico (sukkot?)

2) La penultima tappa(finali s.VI) comprendeva 2-32*;35-55; 60-62. Accetta anche un uso liturgico (consacrazione del secondo tempio?)

3) Alla fine del s. VII il libro comprendeva 5-23*; 27-32; 36-37. Finalità: favorire la riforma di Giosia

4) A Isaia, “royal advisor” risalgono le collane 6,1-9,6 (ampliata a 5,1-10,4); 14,24-27; 28-32* e parti di 14-23

Ulrich Berges

Distingue sei blocchi principali: 1-12; 13-27; 28-35; 36-39; 40-48/49-55; 56-66.

Il centro si trova a 36-39, che mette in rilievo la teologia de Sion, fondamentale nel libro e dove
potremmo trovare anche la trama del libro «la protezione del monte di Dio e la salvezza del monte Sion»

1-32 e 40-66 sono sorti, nel suo nucleo letterario, in modo indipendente. Deuteroisaia non può essere interpretato
come Fortschreibung del Protoisaia. I due blocchi sono stati radunati per il suo orientamento verso Sion

Williamson

40-55 sorse come continuazione letteraria e revisione totale di 1-39. DtIs è opera di un unico autore, influito nel linguaggio e le idee da testi
del Protoisaia (cf. Is 6,9-11). DtIs concepì la suo opera come continuazione e apertura del libro sigillato (8,16s; 30,8) una volta superata la
punizione, e questo lo porta a intervenire spesso nel materiale protoisaiano; da lui procedono 8,21-23a; 11,11-16 e il c.12, le inserzioni di
2,2-4, cc. 13-14 (13,1 y 14,1-4a.22s suoi) e la nuova posizione di 5,25-29

9

24-2 (1) IL LIBRO DI ISAIA - LA FORMAZIONE.mmap - 18/01/2012 - Mindjet


